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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diret to 

numero 683-869 

A QUATTRO ANNI PALLE OLIMPIADI 

Lo sport non esiste 
nel bilancio comunale 
Significativi dati sulle attrezzature sportive romane - La 
legge speciale presentata dai comunisti in Parlamento 

Domenic i .scoi-.» ),( n e v e e 
il gelo hanno impedito il re-
,:o\ut' svolgimento dolio par­
are ili calcio delle >«?rìo mi­
nori in tutti i c inipi di p c i i -
fona. K' .stato co.sl evitato the 
i giocatori fos.-eio .nuora una 
\o l to costretti, coni.- «v viene 
it'golnrmc.itc o^tii domenica, a 
r.pogliarst m t.po.;li:itol gelidi. 
P'ivi di impianti igienici, stret-
U e malandati, che non cr»n-
.-«••ìtono nemmeno di prende­
te una doccia cald i dopo la 
pai tita 

FA'co un aspetto tipico della 
.-Puuzio.u- n l'.a quale si tro-
\.n.i> J«- . i t tre / / i ture sportive 
di '.'.a nomiti oit'a Situazione 
e:i(\ d'.iitl-i p.Ute. e esatta­
mi:.Io e.-pre.-'.j da un .sempli­
ce 'ini s igul l lcutho dato. 

O^ni lomnno iia «i sua di-
Mui-i?'one j>er i.nnpi, stadi, 
palesi le , piscine ed attrezza­
r n e accessorie (qurndi anche 
i-pogliatoi) una porzione di 
teri.i non più «rande di una 
n i e / z i e ir*oii:ia o di un groy-
.->< biglietto (|n visito, esotta-
nien'e 50 centimetri quadrati, 
m e n i l e «li abitanti del le co­
pi! ili scandinave, di Parisi . 
<n Londt.i <li Budapest, di 
Pi.ijM, lianno a loro dlsposi-
y. me un minimo di cinque o 
M I metri cilindrati per ciascu­
no. Non 6 d'altra parte un m i -
Mero per nessuno che la ca-
jeiiA'i d'impianti sportivi tni-
nii-i e de!.e relative Mtrezza-
Mi:e i Hom:i è tale che pra­
ticare lo *port div iene impre­
sa .11 duo e dif l idie Ancora un 
dato: ne-suna piscina coperto 
aperta al pubblico l'invorno 
c u r i o le otto di Budapest e 
le dieci delia lontana Sidney, 
uve peraltro si chiede molto 
di più Tuttavia non è il caso 
di meravigliarsi. 

Una .immini.stra/jonr comu­
nelle che non riesce n procu-
11 le ai suoi mezzi pubblici le 
e .rene m tempo Utile per ga ­
rantirne il funzionamento lin­
eile con la nevi?, può ignorare 
io sport, i problemi che n e 
.scaturiscono, il diritto della 
•.loventù romana a crescere ed 
a .svilupparsi Balda e forte nel 
ti-.i,i. Sarebbe vann fatica cer­
care nel bilancio elei Comune 
ima voce clie sjgnijlchi costru­
zione di nuovi campi sporti-
\ ì. aiuti ad iniziativi' sportive 
«lì m.i--a. o cercare nel piano 
xexola'ore dei nuovi quartieri 
J.I. località ove costruire U 
c i m p j sportivo della zona 

Lo .sport per il comune di 
Homo .- per la evia amministra­
r/ione democristiana esisto so­
lo m occasione di grandi ma­
nifestazioni. quando i soldi e 
Je capacità organizzative del 
COVI rendono possibile rae-
e i ''lere facili ftllori 

Cer*.\ c«istono numerose 
difficoltà; tuttavia è necessario 
attorniare eh? il primo osta­
to lo è costituito dagli uomini 
«he attualmente dirigono l i 

Risulta evidente come, td 
Quadrato, oggi affamato di 
campi sportivi, ad esempio, la 
.soluzione del problema diven­
ti più facile o \ e si affronti 
in loco, conoscendo .«di per­
sona ... ;;ìi amministratori l o ­
cali. !e esigenze della gioven­
tù e degli spal l ivi . 

l . i conoscenza del prosetto 
di lega e presentato dal comu­
nisti romani, la «uà diffusione 
e rpicg.t/ior > tra tutti gli spor­
tivi diventa oggi una necesidtà 
e IxitteiM per In sua appro-
vazio'.e ui Por! intento un do­
vere 

(ìli . n n / ì m iumani hanno 
r4ui da tempo compreso come, 
die!;<» l e pirojc •• le promes­
se ciei Comune e de i nuol sui -
uiliiLstra'oii democristiani, .si 
nasconda praticamente l'asso-
lut.i incapaei'iì a fare qualco­
sa ed è per questo che essi 
-si preparano a so.stsnere in 
assemblee e dibattiti la ieBRè 
speciale che i comunisti , all­
eile a loro nome, lianno pre­
sentato. 

FABIO NOHNAtiA 

LAVIGNIETIA 
DEL GIORNO 

La febbre delle patate 

VMOIIA \)\\ VITTIMI l»KI LA M1WKHIV €HK SOFFOCA ROMA 

Un bimbo di 40 giorni è morto assiderato 
in una misera baracca dell'Acquedotto Felice 

La madre ha dovuto portarlo, con sei gradi sotto zero, alia Maternità per ottenere i buoni 
latte - Invano i genitori hanno tentato di scaldarlo, poi : // gelo lo ha ucciso - Stamane il funerale 

A CAUSA DELLE NEVICATE CADUTE SULLA CITTA* 

Si è aperta una voragine 
al Borghetto Prenestino 

Le famìglie lianno dovuto sgomberare — Numerose, casette sono 
pericolanti — Trenta chiamate ai vigili del fuoco e dieci feriti 

amministrazione comunale. Ed 
e problema che va considerato 
«•in "rande attenzione, non so­
lo per ciò t l ie riguarda la nor-
jn.ùc vita sportiva di Roma, 
m t anche in vista delle Ol im­
pi ..ì: del '60. Perchè, se e vero 
x 'le mancano ancora quattro 
anni a quella grande competi ­
zione, è altrettanto vero che 
*•.•>*.-> cominciando oggi a di-
s.-<ivre. -s'udiare e operare sì 
p. <> -pera-e di giungere i:i 
ti"'1;') e he.')»1 

F. per questo, ci pare i m -
por- i-:te sottolineare il con-
• n o i ' o recentemente recato 
dai parlamentari comuni.-li con 
:<i presentazione della legge 
-per .Ve per Roma, un contri-
irj-o assai importante. 

Infami -a propaga di l e s s e 
.1 s j o .;rt. 2 propone la divi -

fiii-ii' amministrativa della 
t . : .i in <• rco'cnzionj eoa con-
*.2 ì "..H *'.; «letti ed al suo ar-
-.iM"o 14 fissa le funzioni di 
«•.nrM-*c:iZa locale per gli a l ­
l ' . 7 . \ 'ne non superino il valo-
- « ci". 3 milioni in una serie di 
T T . ; : , ' :ra le quali il turismo 
e lo tp i r ' . 

L'"r.por*an;n di questo è evi-
.!•'••• Nel docti.men'o di pr#-
'i» •• izi--e d e l t i leRge é l e -
: -j~.'r. e i t e rie"o oli" i! deeen-
• r - m f i ' o tende . . a stimolare 
:rti*.*uosi rapporti d: diretta 
t .tno'ccnza e contatto tra am-
zr>.n:aratori od amminisrat i ad 
•-duenre i primi al rispetto del-
.e ; ab~'":cne e s i a e n e ed i s e -
. ori-ii r.I'a consapevolezza dei 
Iirr./i <ie.la ez.on? «mmmy:tr3-
:.*».. . For^e i:>. pochi settori 
<TJ---*O ra ur.a validità cosi 
'«> —e corr.r ;••. o-et lo t ior t lvo . 

I.a temperatura ieri 5Ì è a n ­
data leggermente mitigando. 
Difatti per la prima volta dallo 
inizio di questo terribile feb­
braio. d termometro è salito 
sopra Jo zero e la neve che 
ancora ricopre tanta parte de l ­
la città, ha cominiato a scio­
gliersi in rivoli e rivoletti. 
Nelle vie del centro l'acqua si 
è incanalata nelle sue sedi na­
turali Diversamente però è 
avvenuto in periferia, dove Je 
maiconcie baracche hanno do­
vuto superare una prova che 
nessuno s'aspettava. I*c infiltra­
zioni sotterranee d i questo pri ­
mo disgelo hanno causato i 
primi crolli, i primi uìlnrmnn 
ti scricchiolii. ¥.' impossibile. 
per ora, fare un calcolo di 
quante siano le baracche della 
nostra città dove l'inverno e 
passato lasciando un segno pau­
roso nelle malferme pareti. Al 
Borghetto Prenestino i VÌRUÌ 
del fuoco, chiamati dai barac­
cati, hanno consigliato nume­
rose famiglie a lasciare la loro 
misera abitazione perche i l tet­
to può crollare da un minuto 
all'altro. 

Sempre al Horghetto Prene­
stino ieri mattina una x'oragl-
ne si e aperta sotto le esili 
fondamente di due baracche, 
mettendo in pericolo l e costru­
zioni. Sul posto sono giunti a l ­
cuni dipendenti del Comune 
p e r un sopraluogo e hanno di ­
chiarato assolutamente inabita­
t i le baracche esistenti, in­
vitando le due famiglie che le 
occupavano a sgomberare pri­
ma ch& l'abituro crolli. Le fa­
miglie dei baraccati hanno tra 

slocato in un albergo dopo 
aver tolto dulie casette peri­
colanti le poche masserizie. Fra 
due «iorni le duo famiglie non 
avranno altro posto per dor­
mire che il dormitorio pub­
blico di Primavalle. 

Stamattina questi nuovi sen­
zatetto, accompagnati dnll'on. 
Marisa Rodnno clell'tlDl pro­
vinciale. si recheranno in co­
mune per chiedere una decen­
te sistemazione. 

Molto lavoro anche ieri per 
I vigili del fuoco. Si tratta di 
circa una trentina di chiamate 
per ia maggior parte concer­
nenti verifiche d i cornicioni e 
di balconi resi pericolanti dal ­
le infiltrazioni d'acqua. 11 bi­
lancio di ieri si chiude con 
una decina di contusi e ferii" 

Istigava !a moglie 
a prostituirsi 

Una denuncia per sfrutta­
mento alla prostituzione pre­

sentata ieri dalla poh/i.i dei 
costumi a carico di Aldo Mel­
ivi/ zi di 35 anni abitante in via 
Roberto de' Nobili, hn sol leva­
to il velo su una odiosa storia 
culminata in un vergognoso 
episodio. 

I/altra scia, alcuni agenti 
della Buoncostume, richiamati 
dalle grida di una « passeg­
giatrice » sono accorsi alla P a s . 
teggiata Archeologica ed han­
no sorpreso il Mclluzzi mentre 
stringeva alla gola sua moglie , 
tale Tra in 11.1 CJaronne di 3.1 
anni. 

I.a donna ha dichiarato alla 
polizia che il marito la sfrut­
tava, v ivendo con ì proventi 
del suo turpe mestiere e che 
quella sera aveva avuto con 
lui una violenta discussione 
a proposito di una certa som­
ma che lui protendeva. I / u o ­
mo, accecato dall'ira, l'aveva 
alla fine afferrata alla gola. 
quando sono sopraggiunti gli 
agenti . 

Stamane un autofurgone fu 
nebre del Comune, muovendo 
dalla baracca 205. percorrerà 
in tutta la sua desolante diste­
sa Il vicolo dell'Acquedotto F e ­
lice, seguito da una donna in 
lacrime recante un pupo in 
braccio, dn un uomo ancoro 
giovane ma Invecchiato dal do ­
lore e dalla miseria, e da cento 
e cento donne, bambini, uomi­
ni. II corteo funebre, cui farà 
ala la gente delle baracche, si 
arresterà sui bordi della via 
Tuscolann. Poi. forse, seguito 
da ncsTuno. se un mezzo qual­
siasi non sarà messo a dispo­
sizione dei familiari, l'autofitr-
gnne attraverserà la città per 
raggiungere il cimitero di Pri­
ma Porta. Là. nella nuda terra, 
sarà sepolto il piccolo Luciano 
Flavoni, nato 40 giorni fa in 
quella angusta, fredda e misera 
baracca segnata col numero 
205. e morto assiderato dome­
nica sera alle ore 20.30. Ecco 
come si è tragicamente conclu-
<a la vifa di questo innocente. 
Il cui destino è stato assai più 
spietato di quello corso da A n ­
tonio. Sergio ed Enrico Rastel-
II, che per poco non furono 
bruciati vivi in una baracca del 
Ttifello o di quella Clementina 
RAndacci che. colta dal sonno 
dinanzi ad un grande bracere. 
è caduta in quel lotto dì fuoco 
sfigurandosi orrendamente 11 
volto e bruciacchiandosi le nin­
nine Luciano Flavoni, nato 
mentre già il freddo rendeva 
tragiramente disperata la vita 
dei duecentomila baraccati di 
Homa. è morto per il freddo, 
assiderato. 

«Stanotte e morto un bam­
bino congelato . questa è stata 
In drammatica comunicazione 
ricevuta in cronaca nel pome-
ìiggio di ieri -S iamo dell 'Ac­
quedotto Felice, diceva la vo­
ce. per fare questa telefonata 
abbiamo dovuto fare una col­
lctta. Venite. j.e potete . . . 

Ci siamo recati ni vicoli» del­
l'Acquedotto Felice .- Più giù, 
in fondo, laggiù ci dicevano 
le donne indicandoci le ultime 
propaggini dei baraccati. 

Siamo giunti tu un angusto 
spiazzo, sempre a ridosso de l ­
l'acquedotto romano, nel le ar­
cate del quale sono annicchìn-
ti i tuguri dove da anni ed a n ­
ni soffrono nella miseria cen­
tinaia di famiglie di manovali 
e di edili, sognando di avere 
un letto ed un lavoro continua­
tivo per liberarsi della fnme e 
della miseria. 

., E' qui. chiediamo affaccian­
dosi a ci ima pollicini», è qu i . 
il bambino".., .. 

Un uomo dai capelli neri, 
ricci, gli occhi levigati dal 
pianto raggelato ed una pove­
ra donna con un bimbo in 
braccio ri fanno segno con il 

capo, indicandoci, con gli oc­
chi, la parete dove si apre lo 
porticina. 

Mai, pur correndo di qua e 
di là per Roma, e dovendo scri­
vere di tante miserie, abbiamo 
visto una morte più brutta, più 
impossibile, più inconcepibile 
di quella del piccolo Luciano. 

A lato della porticina, .sopra 
un tavolo rimediato con delle 
stecche di letfno, in un giaci­
glio fatto di cenci. Luciano era 
disteso nel .suo candore di mor­
te. il piccolo volto custodito in 
un cufflotto di lana d'angora. 

tore è venuto ed ha detto: - D a ­
tegli questa medicina e riscal­
datelo, riscaldatelo con borse. 
bocce d'acqua, pezze calde 
Per pigliare questo sc l ioppo .— 
e ri mostra la medicina — han­
no fatto una collctta e cosi ab­
biamo raccolto le 35Q lire n e ­
cessarie. Sabato a notte ho ri­
chiamato il dottore, ed 11 dot­
tore mi ha detto: •• Riscaldate­
lo. accendete il fuoco, coprite­
lo con panni caldi, mettetegli 
addo.sso borse di acqua calda .•• 

A questo punto interviene la 
((mina • Era un pezzo di ghlac-

colo Luciano. Franco è un ope­
raio nato e cresciuto a Testac­
elo. Un giorno andò a trovare 
fra 1 baraccati una sua zia. co. 
nobbe Catena, la sposò, con lei 
vive da dodici anni in questa 
misera baracca messa su pure 
con tanti sudori I figli che sono 
nati: Angelo, è predisposto alla 
tbc; Maria Beat/ice, sta da un 
anno m un preventorio a Fara 
Sabina; lei. Catena, è pure ma­
lata; ed nuche Franco 6 pieno 
di malanni 

.. Eccola, la vede. la mia pic­
ei'la malata? Ila sette unni — 

tro Santo Padre, la bontà vo­
stra è tanto grande e fono cer­
to che potrà danni l'aiuto eh» 
mi necessita urgentemente per 
poter riparare al più presto la 
casa misera dove alloggiamo l 
bambini hanno il bisogno di 
crescere in \m ambiente astino­
lo AI sottoscritto, per poter 
fare le spese della casa, gli o c 
correrebbero d'urgenza lire 2"i 
mila. Con tut*a la speranza che 
nutre nel cuore s'Inginocchia al 
Santissimo Padre e gli bacia il 
Santo Anello. Franco Flavoni 

Franco Ieri ha denunciato al 
l'anagrafe la tragica morte rit 
Luciano: e anche per recarsi 
laggiù ha dovuto fare ima col­
letta tra i baraccati 

LA « CASA » DI LUCIANO — In questa borace*, una del le tante migliaia che accerchiano 
Ito ma, ha vissuto, per soli 40 K forni, Luciano Flavoni, il b imbo morto per assideramento 

Salva i suoi quattro figlioletti 
nella casa invasa dalle fiamme 

.Nrll 'nppnHamcnto eli Largo Torrione era scoppiata una 
lumi boia eli gas — LVioica mad ie ricoverata al S. Spiri to 

Patate a 50 lire 

all'Ente di consumo 
I/Biue t'omunn> di c o n ­

sumo comuntea che presso 
tutti 1 sq 0 i banchi dt pro-
dor.i oriofrutticolt verrà <m 
o î̂ i l;nme-so ut coosumo un 
pruno contingente di patate 
di prima qua'.ltÀ ni prezzo 
di lire 50 il chilogrammo. 

£' questo un uffru Micrej-
sa delia lotta condotta tìaV.e 
organizzazioni popolari e 
datl'l'Dt ir. i^xriicClate: tìa 
oltre tìicr! fjiornt. tnfattt. era 
sfato chiesto al Comune d» 
mettete m rendita 1 generi 
alimentari a rirf'zt di cai* 
miere attr?.\<nn VzC C. F.ti. 
rt*n'rrr.fntr. ~rrò. que*ta mi-
tura tcrGt: 3 non 0JS!a 
tutto c*-<ta C3'o e. cct-.r jy-r 
fé pstste, 1/ ennunr deve fa-
rr per le < trc.tìr. !a icrdura, 
per 1 c',s> ere 

UN GRAVE LUTTO DELIA SCIENZA MEDICA 

VY ilccHMluto ier i 
i l i»rol'. 4MUÌ«IO V e n i o n i 

--.-.prò-. \ 1 - J ~ f 
'•".-o-e G „ : J O 
i v o «i< l ' .V: 
T.Mla-e i • " 
•o i c . a 

»'.j wi ieri M C 
'e s-p<-r.'.o il p -o -
Vcrr.nn. mem-

i<—in ,'.ri L'-.oei 
^ • "•« c;,"f<:-« ", Pi-
c r r ' i ' e cW."T"nIvoTc:-

" « -Ì! R<->T.1 T*' • 

> . l «•--* . X " S ' ' t £>s-

, .« • - • . e ri T i 
• i r l ' i CC <--?a < 

f i f -
• •> u f 

r-P2'.0 
J,:<"i n£. idfs" 
r* Af'.'.x 1: ~r*à 

ne del la rece:i*e edizione i*a-
t i a m de".ì'->pera c i Co-<lan':n 
S'aniOr.wkh- - 1 ; lavoro del -
l i f r r e - I.'nci Chiarini <• Lut­
ei Squr . - z in pre-enirrsnno 'o 
;-.te-e;53r."e \ a / . i T f . Lea P i -
.'l^vini ed A'ota -> T:eri *esc<v 
- .nro ,,!r.ir.i brnn: deit'o's.-* > 
.-.e. pn-.- ie res>*a 

71 1 - - 1 » i f \>—rr . i e*i \a u -,'• 
T r i ! » 1" 

s r -
. lil r:s i n r icr .i ne-ita'e 

pp.'">\~ " 1 ?*nc*-,te 
A: f--rr.i?"is-i f'\ p-off-*-" 

V<"*i*>"".i l--" «-"irdoCti." * 7f c e 
-o«'--» C:0"ìa e 

\r.zcqir\i sulla morte 
di un (clono di Acilia 

F 

Dibatto a via Mcrgutta 
sull'edera di Sf£n,;kyskij 
Oe?i p.lle ore 18. r.c '.oc;.:. 

deirA**oc;;«7Ìonc ar*.is*:ra m-
rernszionale, in \U Margutta 
n 54. avrà luogo un dibattito 
pubblico promosso in ocensio-

q 1. 
• i n 

Lo stabile sito al Largo Tor­
rione 60 ieri sera è stato teatro 
di un improvviso e pauroso 
dramma che per fortuna non 
ha avuto ran.icRttcnzr gravissi­
me e nel corso del quale lo 
«lancio generoso di una madre 
ha valso a salvare la vita di 
quattro bimbi. Verso le ore 20 
un tremendo boato ha scosso 
tutto l'edificio provocando v ivo 
panico tra gli inquilini. Nello 
appartamento della signora Pia 
De Carolis, di .15 anni, si era 
improvvisamente prodoito un 
£rAv*i«simo incidente: una coin-
qull lna della De Carolis, nel­
l'atto in cui si accingeva ad 
accendere il fornello al imenta­
to da una bombola di metano. 
improvvisamente, a causa di 
u n a fuga del gas stesso, pro­
vocava l'accensione della misce­
la infiammabile nella cucina, e 
subito dopo lo scoppio della 
bombola, dando luogo ad una 
enorme fiammata. 

Immediatamente le fiamme 
prodotte dall'esplosione appic ­
cavano il fuoco ai mobili d e l ­
la cucina, occupata, oltre c h e 
dale 2 donne, aneti*» dai quat­
tro figli della De Carolis. Que­
st'ultima. con esemplare sp ir i ­
to materno, noncurante del pe­
ricolo. st lanciava tramezzo le 
S s s i m t e ad una ad una traeva 
in salvo le sue creature. Sfor-
nr.atair.cnte. proprio quando i 
*uoi quattro fijli errino già 
fost i in salvo c l'opera di soc­
corso dei \ sciai dava 1 suoi 
frutti, in quanto anche ii tuo-
co veniva preito domato, l i 
signora Pia De Carolis, met-

i tendo un piede in fallo cadeva 
malamente a terra prtxìu'endo-
«: la fratturi» dc'a f i l i l i e del -
1 avambraccio destro Trasr o r * 
•r.ta al S Spirito la De Caro­
li? r iee \cva le cure del oaso e 

, quindi veniva ritwera'a I 
; danni non «vino rilev.-.-'i 
\ Al le ore 22 di ieri è s'.a'.o 

ricoverato all'ospedale di S. 
Ciovar.nI tale Teodoro Fazi di 
56 anni abitante in via S. Mar­
tino ai Monti 22. II Fazi. per 
riscaldarsi dai freddo, s'era se­
duto nella sua cucina accanto 
ad un braciere II sonno lo ha 

con una coperta, hanno chia­
mato l'autoambulanza dei vi­
gili del fuoco. 

orto ieri .. e .o.:o es.i-
i- e Giro To!r..--^.-.i abi-
r. 1 \ n l : . :i qui.'e tre 
.'1 u\f\2 i.tj\ .ito e-tfcre 

:,%o->e».".•.-» . : protro * r.~or\» 
Po.che e . -oro j.' s -pet 'o , 

c*ie .1 «-o—e i-.e: T-m-.s.-'.'iiicolto e pipn plano. ,e tnrame 
pò .1 e . r r . < ' . ' ! . i - r.nisi>M d i l h a r . r o lambito i suoi pantaloni 
a \ w ì - a T ' i i M . ;! J > cadave-Jdivampando lungo le gambe 
re e s".a'o trasportato a'.."obi-j Le urla del poveretto hanno 
torio di Roma ove sarà sotto-1richiamato i familiari i quali . 
posto ad autopsia. Idopo aver soffocato l e fiamme 

Denunce per il commercio 
degli oggetti etruschi 

L'i operazione Cerere » ini­
ziata tempo fa dai carabinieri 
per stroncare ti commercio di 
antichi oggetti etruschi che si 
svolgeva nella zona di Cervc-
t c n . M è conclusa con la de ­
nuncia a piede libero dì 13 i 
persone ed il ritrovamento di 
centinaia di rari « pezzi • ar­
tistici per un valore di svariati 
milioni 

I.c indagini sj sono concluso 
con ia denuncia a piede libe­
ro per furto di Romano Tra­
vagliati di 28 anni. Bruno Ta­
rn di 27 anni. Alfonso Zinno 
di 34 anni. Luigi Padroni di 
32 anni, ( i m o Lucartni di 32 
anni. Domenico Piccoli di 13 
anni, Giuseppe Giardini di 33 
anni e di Leopoldo Bruschi di 
43 anni, tutti di Cerveter i ; per 
favoreggiamento sono stati de­
nunciati Guerrino Barboni d i j 
Cerveteri e Giuseppe Agresti 
di Lad:«poh: per ricettazione 
Fiore Ferrazzoli di 22 anni e 
Aurel io Santi di 35 anni di 
Cerveteri e per detenzione 
abusiva di esplosivi Marino 
Troiani di 4C> anni da Ladt-
spol: 

al S Camillo, nove e «tato 
giudicato guaribile in 8 gior­
ni. 11 giovane poco prima, pre­
so da grande sconforto, cerche 
aisocupnto. presso la capita­
neria del porto fluviale si ab­
bandonava all'insano di,ec*:o 
di toglier.-i ì.i vita, reciden.h.-i 
a tale scopo le vene de] pol­
so a mcT7o di una lametta d i 
barba 

Audace furto 
in v. Tcmeielli 

VA audace colpo ladre .-co e 
«tnto consumato ai dar.ni dei-
l i ditta - C i m u r r i k. Monaco- . 
sita in \ i i Tornacel i 154 Ver­
so le -.re 7 di domenica ignoti 
a bordo di una Fiat 1100, si 
sono avvicinati alla vetrina del 
negozio, .-.ni lato di via del 
Leoncino, e dopo averne in­
franto il cri.-tallo. hanno aspo- -
f.Vi alcuni tagli di drappe~ia 

il bianco vestitino di piqcic c e ­
lato a metà da un asciugamano 
sovrapposto come coltre. Sul 
capezzale ardevano due ceri, 
votati dalla solidarietà dei ba­
raccati. che per acquistarli 
avevano fatto, come obbiamo 
poi appreso, una colletta. Lu­
ciano, il bimbo dell'Acquedotto 
Felice ucciso dal gelo, sembra­
va lihcrato delle sue inenarra­
bili miserie, prima ancora che 
fosse in grado di comprenderle. 

Accanto a quel letto di mor­
te, il giaciglio, dove Luciano ha 
pianto il freddo per giorni e 
giorni, il freddo e la fame. 
scarseggiando anche il latte. 
Un comò, una cassa con sopra 
un fornello .1 piblgas. acqui­
stato con le cambiali, una s e -
din e basta — perché altre c o ­
se non possono entrare in un 
tugurio di due metri per tre, 
dove si focca il soffitto col 
capo. 

.. Come è accaduto? Come è 
morto Luciano? »•. chiediamo ni 
poveri genitori. Franco, il pa­
dre. un manovale edile d isoc­
cupato di 28 anni, e Catena Ca-
broni. la desolata madre, una 
povera donna di 37 anni, oriun­
da di Sommatino (Caltaniset­
ta!. ci narrano come sia stato 
possibile, nel giro di 24 ore, 
perdere quel figliolo. 

La signora Catena, venerdì 
mattina olle ore 8. quando i l 
termometro segnava quari 6 
gradi sotto zero, si è preso in 
braccio Luciano, per portarlo 
alla Maternità, al Quadraro. a l . 
Io scopo di sottoporlo al peso 
quindicinale, come richiesto, e 
poter cosi rinnovare la conces­
sione dei buoni per un litro di 
iatte 11 giorno, con il quale, in 
definitiva, si cibavano, insieme 
con Luciano. la mamma, il fra-
tell .no Angelo, dì 20 mesi, ed il 
padre. Franco. Un sorso dì lat ­
te ed un tozzo di pane, se pure 
ve ne fosse. Se Cnlena non fos­
se andata, quella- mattina (per 
queste pratiche l'ora scade alle 
8.30"» avrebbe perduto anche 
quell'estrema risorsa per non 
morire d'inedia. Ma quel fred­
do glaciale ha ucciso Luciano 

•. Fino a sabato mattina, sta­
va bene, ci diceva il padre, poi 
ha cominciato a non succhiare 
il latte, ed a tossire. Sabato 
sera, quando speravo di essere 
assunto per spalare la neve, e 
guadagnare mille lire, lei mi 
chiama e mi dice: . .Tuo figlio 
sta male -. Allora sono andato 
a chiamare un dottore II dot-

ci«. ghiaccio, ghiaccio. . Vede? 
Per riscaldarlo ho pure brucia­
to questo asciugamano. A b ­
biamo fatto anche il fuoco, ve­
d e ? - , e la donna si china e di 
sotto il comò estrae un bacile 
con la brace, rimettendolo poi 
sotto, quasi, ormai, non avesse 
più ragione alcuna di dare un 
po' di tepore a quel tugurio ge ­
lido come una grotta. 

Cosi, grazie all'aiuto dei v i -

e ci mostrava la fotografia. — 
Ah, meglio cosi. — e cu") dicen­
do indicava la creaturina mor­
ta — che vivere malata . . . . . 

E' stordito, Franco, e non sa 
più quel che si dica. 

-, Che fare? La miseria, tutto! 
La casa, tutto . Se non puoi 
lavorare, niente.. • E ciò d i ­
cendo ci mostra il suo libretto 
di disoccupazione: un arabesco 
di timbri, il cartoncino rosa 

Gli autoferrotranvieri 
riprendono la letta 

I lavoratori dell'ATAC e dei 
Ja tSTEFER. nel eorso dell 1 
settimana, saranno costretti a 
stendere nuovamente in lotta. 
rielle forme che saranno deci.-e 
dagli fittivi sindacali del le due 
aziende, ch<> oggi alle 01 e lrf 
si riuniranno insieme con ì 
membri del le eommi.x-.ioni in 
tenie e dei eondtati direttivi 
nel .««alone della Camera de! 
lavoro. 

A quest i decisione è giunto 
il sindacato aufoferrotranviei t 
constatando il perniat ine dell'' 
intransigenze da parte del!" 
direzioni aziendali, nonostante 
la sospensione dell'agitazione 

La vertenza trae origine dal 
le rivendicazioni dei lavoratoli 
in tomo alia indennità di men­
sa. ]>e due aziende si sono fi» > 
ad oggi rifiutate di pagare gli 
arretrati dovuti e di applicar e 
l'indennità su tutti gli istituti 
contrattuali, nonché dì elevare 
l'attuale indennità di 40 li:' 
alle richieste 200 lire 

Convocazione straordinaria 
della lega dei Comuni 

|_a Loca romana comuni d« 
moorntiel eonvoo* p«r «lovadl 23 
febbraio alla or* 16,30 natia Ss-
o* in Via Ovsar* Balbo, 43 I Sin­
daci, i capi dell* minorarli» • t 
pr**id*nti d««li E.C.A. aderenti 
alla L*«* P«r prendere Impor­
tanti • urgenti decisioni sulla 
attività da svolger* nelle am­
ministrazioni comunali • osai-
«tendali In relation* al presen­
te periodo di emergenza. 

L.4. MADRE — Catena Flavoni , IA mamma del piccolo 
Luciano, ha altri due bimbi: Angelo, ehe tiene in braccio. 
e predisposto alla Ibe; Marta- Beatrice * da un anno in 

preventorio 

Cini, avevano acceso anche il 
fuoco, per Luciano. Il gelo era 
entrato fino al cuore di Lucia­
no; ma forse, anche in quei 
momenti estremi, se quella 
creaturina avesse potuto cs5ere 
ospitata e curata in un ospe­
dale. la morte non l'avrebbe 
ghermita. 

Così è morto a Franco il pie-

CRON ACHE GIUDIZI ARIE 

Ripreso in Tribunale il processo 
contro Vox deputato de Ivo Coccio 

furto ài pacchi 
ed ima sericne del PSl 

L'altro ieri notte ignoti, for­
zando la porta della ferione 
del PSL alla borgata Gordia­
ni. sono penetrati nei locali 
asportar»! i r-.nmer.-w; pacchi 
contenenti indumenti di ve­
stiario destinati alle famiglio 
dei lavoratori eo*l duramente 
provate dal gelo. Il ca io ha v o ­
luto che mezzora dopo la d*-
nuic ia presenta"* al locale 
commissariato di P.S. il ma­
resciallo Sisto Calano sia riu­
scito ad individuare l'autore 
ce l furto, un manovale disoc­
cupato. falp Romolo Di BIi=i 

Pietoso wtódio 
di un disoccupato 

Alle ore 23.35 di ieri l'altro 
il giovane Sergio Stoiman, di 
20 anni, abitante in piatta T e -
staccio 17 è stato trasportato 

L i terza s-cxìone penale del 
Tribunale (presidente Napol i -
v.r.o; P M Testi) ha ripreso in 
esame ieri i l processo a carico 
dell'ex deputato d e. Ivo Coccia 
imputato d: millantato credito 
e di truffa 

I fatti in discussione risal­
gono al 1945 Felice Cuccia, un 
industriale siciliano proprieta­
rio di un saponificio, si rivolse 
in quell'epoca al Coccia per ot­
tenere un quantitativo d i m a -
ferie prime. Coccia, allora con­
sultore nazionale, assicurò il 
suo interessamento a paltò che 
gì: fossero consegnati 2 milioni 
e mezzo di l ire necessari — a 
suo dire — per - ungere le ruo­
t e - . II preteso affare non tu 
poi compiuto poiché Felice Cuc­
cia bloccò in tempo il paga­
mento presso il Banco di Sici­
lia Nel lo sfesso anno il Coc­
cia chiese 400 000 lire allo stes­
so industriale per ottenergli un 
altro ' favore- . In una terza oc­
casione infine, l'ex deputato d e. 
millantando amicizie molto i n ­
fluenti in seno al governo, si 

fece consegnare 100 000 lire e 
due anelli con brillanti dal 
Cuccia promettendo di fargli 
ottenere uno stoX d i olio di 
solfuro, naturalmente ma: ri­
cevuto dall'industriale 

Xel procedo Ivo Cocevi e as­
sistito dagli avvocati Be'tio!, 
deputato d e . e Zegretti Felice 
Cuccia «i e costituito parte ct-
\ ile attraverso l ' a w Manfre­
do Rossi 

Nell'udienza di ieri : diJen-
<»»:t Hanno sostenuto che la co­
stituzione di parte civi le è ir­
regolare in quanto il Cuccia su­
bì un fallimento. Alla richiesta 
si è opposto l ' a w . Rossi il q u a ­
le ha dichiarato, fra l'altro, che 
il fallimento fu provocato a 
suo tempo proprio dall'imputa­
to La Corte ha accolto l 'ecce­
zione sollevata dalla difesa. 
Una nuova costituzione di par­
te c ivi le potrà essere effettua­
ta solo dal curatore fall imen­
tare del Cuccia. 

• • * 
Dinanzi alla quarta sezione 

penale del Tribunale (pres i ­

dente Albr.ni. P.M. Fasar.o> sta 
per co l luders i un processo a 
carico di 94 cittadini d i Mon-
tecompatri. in maggioranza 
donne, accusati di aver inva­
so e depredato la locale Caser­
ma de i carabinieri il 4 Riugno 
le i 1944. 

La spiegazione dell'episodio. 
oowc hanno ieri sostenuto gli 
avvocati difensori Giuseppe 
Berlingieri e Vincenzo Stimma, 
va ricercata oltre che nel cli­
ma particolare di quei giorni 
in alcuni fatti precisi. 

Il comandante della caserma. 
maresciallo Alfredo Bilia, nel 
periodo dell'occupazione nazista 
era rimasto nel suo ufficio e 
veniva perciò considerato un 
«Mllaborarfoni«t». Perciò all'ar­
rivo de l le truppe alleate, che 
devastarono per prime la ca­
serma. i cittadini vol iera dare 
una lezione al sottufficiale e. 
mossi da un comprensibile im­
pulso d i reazione, invasero a 
loro volta l'ediflcio. 

Il processo si concluderà 
giovedì. 

divenuto viola... -Ques ta esta­
te mi sono arrangiato facendo 
l'asfaltatore, ma adesso sono 
settimane e settimane che non 
lavoro. . Se fosse bel tempo 
andrei a raccogliere ferraccio 
e cartaccia, per guadagnare 
ducento l ire . . Senza lavoro. 
senza lavoro . . -

Catena prima andava a la­
vare i panni: a forza di stare 
con le mani nella pietra, si 
gonfiava tutta, dovette smette­
re. era la fame nera, la miseria 
più disperata. Il lavoro, il l a ­
voro e la casa: sogno irrealiz­
zabile! Franco ha fatto doman­
de alle Case popolari, al Co­
mune- mai una risposta Ha 
elemosinato lavoro dappertut­
to- tutte le porte chiuse. 

Otto mesi fa. preso dalla no ­
stalgia di riabbracciare Maria 
Teresa, ha fatto mettere un'in­
serzione sul giornale, per r i m e . 
diare i soldi del viaccio: nes ­
suno ha risposto Appena mor-
-o dai primi rigori di questo 
freddo polare, ha persino scrit­
to e fatto firmare una lettera 
dal parroco Carlo Alfieri, d i ­
retta a Pio NII. nella speranza 
di poter rimediare i soldi per 
rifare il tetto, perché e; p : o-
veva. e ci piove ancora La let­
tera, che poi non spedi più. ce 
la fa leggere. 

« Santissimo Padre. — co­
minciava. — chi scrive queste 
righe è un povero padre di f a . 
miglia, da molto tempo senza 
lavoro, perché ammalato. Ha a 
suo carico la famiglia, compo­
sta di due bambini, e la moglie; 
una bimba malata di tbc. V i ­
viamo tutti in un tugurio de l ­
l'Acquedotto Felice, un tugurio 
che ha l'estrema necessita di 
essere restaurato ed in parte. 
ricoperto, perché ci piove d e n -

Giovedì la premiazione 
per il tesseramento 

Citovedl 23 el le ore 18 30 i r . 
locali delta «-ezJone Salano a\nt 
lucco la premiamone dei compn-
f-nl e delle compagne e de'.'.e <n-
ganbraaxloni del parlto e de..n 
Federazione Giotanile che si so. 
no distinte nella rnmpoana d. 
tesseramento e d; procelitifiir.o 
Il compagno Edoardo D'Onofrio 
membro de'.'.a feeereterìo <ie". T*str-
t l to parler* «i compagni 

24 ore di sciopero 
ieri ella Stiqler Otis 

Ieri l 130 operai tieìla iit.gier 
Otis. In agitazione da una setti­
mana per ottenere l'aumento de! 
premio di produzione, la tratta­
zione con la commissione Interna 
dell'istituzione degli o.cntua.. 
turni feriali previa correspons.one 
dede relative percentuali, e l'as­
sunzione di manodopera, hanno 
iTcspcso il td*oru p«.i —4 *JIV. L** 
sospensione è Tluscita al 100» • 
Dal canto suo la Scgreter.a del'.n 
FlOM provinciale ha Inviato i n * 
lettera all'Ispettorato del Lavoro, 
sollecitandone l'intervento p^r una 
giusta applicazione della ivRK-e V:-
goreili *ul lavoro -straordinar.o 

I lavoratori della Sf.gier OH", 
forti del loro buon diritto, sono 
più che decisi a continuare la 
azione intrapresa. 

RADIO e TV 
Protrattimi nazionale - Ore 

7 8 ]3 14 30J0 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione d'inglese: 
7.15: Buongiorno; Musiche del 
mattino; S15: Orchestra Ga-
lassini; 8.45: La comunità 
umana; l i : La radio per le 
«ruole; 11,30; Complesse Bel-
tranu: 11.45; Haydn: Quartet­
to; 12.10: Orchestra Savina; 
13.20: Musica operistica; 14.15: 
Arti plasUche e figurative e 
Cronache musicali; 17: Mus-
«orjsjqr: Quadri di una espo­
sizione: 17.30: Ai vostri or­
dini; 18: Orchestra Ferrari; 
18.30: Questo nostro tempo; 
18.45: Pomeriggio musicale; 
19.45: La voce dei lavoratori; 
30: Orchestra Canfora; ro.45: 
tUdlosport: 21: "Il conte 
Alarees". di J. Crau; 22JO: 
Orchestra Barsizza; 23.15: Og­
gi al Parlamento; Musica da 
ballo; 24. Ultime notine 

Secondo programma - Ore 
13.30 ]5 18 20 d o m a l e raciio-
9: Effemeridi; 11 buongiorno; 
9.30- Orche»tra Anepeta; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
K . O ; U J 0 : La fiera delle 
occasioni: 14.30: Schermi e ri­
balte; Ebe De Paulis; 15.15: 
Terziglio; 16; Tersa pagina; 
IT; Concerto vocale; 18.15: 
rronramma per 1 ragazzi; 19: 
Classe unica: l«.3o; Orchestra 
Stradini ; 20,*V Anteprima; 
21: II motivo senza mavnera: 
22: Telescopio: 22.:>\- Ultime 
notizie: Ti: Siparietto; Vote 
di notte 

Tetro programma - Or - t i . 
Giornale del terzo.- 11»: Storia 
d e l pensiero presocratico; 
19.30: N ' u o v j generazione; 
30.15: Concerto: 21 20; La se»-
ptfilatura; 21.50: Mozart re i 
secondo centenario della na­
scita; 23.10: La Rassegna. 

Televisione - Teìegior.iate 
alle 30.30 e m chiusura; 17.30: 
Vetrtne;18.15: Entra dalla co­
mune; 20.45: N'uovi film Ita­
liani: S1.30: I tesori del cielo; 
22 : L'amico degli animali; 23: 
Pipeelo ( r a n d e Piemonte; 
23.30: "AtTafflcto postale del­
la stazione Termini"". 
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